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La sanità molisana «ha per-
so la reputazione, parlarsi 
addosso in continuazione 
significa dare un’immagi-

ne di sé negativa, dobbiamo fare un 
recupero reputazionale». Il presi-
dente della Regione e Commissario 
ad Acta per la sanità, Donato Toma, 
illustrando in conferenza stampa i 
contenuti del Programma operativo 
straordinario (Pos) 2019-2021 re-
centemente adottato dalla Struttura 
commissariale, usa toni e prefigura-
zioni con l’ambizione di resuscitare 
l’orgoglio conterraneo.

«Questo non significa che stiamo 
male e dobbiamo dire che stiamo 
bene - ha aggiunto - abbiamo dei 
problemi e delle criticità, ma non 
esageriamo nel lamentarci, lavoria-
mo tutti insieme per colmare questi 
problemi e per superare queste criti-
cità. L’aspetto reputazionale in sanità 

- ha aggiunto - è fondamentale per-
ché incrementa la mobilità passiva». 
Il messaggio insomma è chiaro. Le 
cose non vanno bene in sanità, non 
vanno bene per niente. Ma è inutile 
gettare altro fango a sporcare la re-
putazione oltre quello che già si pro-
duce in modo spontaneo, in termini 
negativi. 

Altro stop di Toma in materia di dia-
lettica e comunicazione sanitaria è 
quello relativo all’uso dell’argomen-
to in campagna elettorale, ovviamen-
te a scopo strumentale. «Al Vene-
ziale – ha detto - non verrà sottratto 
nulla. Quella polemica è strumentale 
alla campagna elettorale di Isernia». 
Uno dei «pilastri», così li definisce 
Donato Toma, del programma ope-
rativo 2019-2021 è il miglioramen-
to dell’offerta ospedaliera. Quindi, 
«dove nel testo non si trova un repar-
to non vuol dire che non c’è, il nostro 
obiettivo è aggiungere e non sottrar-
re». E poi, ancora il titolare del piano 
di rientro dal debito, «l’Asrem sta 
completando il nuovo piano del fab-
bisogno, in tre anni 900 assunzioni, 
perché dovremmo ridurre i servizi?». 
Quindi non si taglia niente e basta 
piangersi addosso. Non siamo (anco-
ra) al va tutto bene madama la mar-
chesa ma chissà. Prima o poi...
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La sanità molisana
 «ha perso la 
reputazione»

Il presidente di Regione e commissario al piano di rientro, Toma,
individua nella dialettica negativa e nella strumentalizzazione dei temi 

il vero problema. Per il resto, tutto sommato...

Tommaso Castidi
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Ci troviamo di fronte al pe-
riodo più imbarazzante del-
la storia politica e sanitaria 
del Molise. Abbiamo un 

presidente di Regione che dopo tre 
anni dalla sua elezione viene nomi-
nato commissario ad acta alla sanità 
e che, in virtù di questa nomina, ini-
zia a girare per gli ospedali molisani 
come se fino ad oggi avesse vissuto 
all’estero o fosse stato in vacanza. E 
poi c’è il Piano Sanitario. 
Ci siamo ritrovati dai titoloni in pri-
ma pagina perché il nostro Nembo 
Kid aveva approvato il POS in appe-
na 30 giorni, alla giravolta della con-
ferenza stampa per dire che il POS 
2019-2021 non è suo ma lo ha scritto 
l’ex commissario Giustini. 
Dalla serietà di queste piccole cose 
si comprende bene che è difficile de-
cifrare i messaggi di Donato Toma in 
tema di sanità. 

Di fatto però lui ha firmato un Piano 
Operativo Sanitario che porta alla 
chiusura degli ospedali di Termoli 
e Isernia, descritti come ospedali di 
base. Per non parlare poi dell’ospe-
dale Cardarelli di Campobasso che 
viene riportato indietro di 50 anni. 
Ci troviamo di fronte ad un Piano 
Operativo che porterà, inevitabil-
mente all’aumento della mobilità 
passiva con tutte le conseguenze 
del caso. Spiegatemi che senso ha 
indirizzare l’ictus emorragico, che 
per via del decreto Balduzzi non può 
essere trat-

continua
a pag.4PR
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Michele Ioriodi Con il Pos
Toma ha firmato
la chiusura
degli ospedali
di Termoli
e Isernia

«

»

«Di fatto incentiva l’emigrazione sanitaria.
Che senso ha spedire i pazienti in cura per ictus
a Benevento o Foggia e non al Neuromed di Pozzilli?»

L’ex
governarore
IORIO
è durissimo
nei confronti 
dell’attuale
governatore
e commissario
alla sanità
del Molise
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tato dal pubblico in Molise perché 
abbiamo meno di 600mila abitanti, a 
Benevento e Foggia se in Molise c’è 
il centro Neuromed? 
Da noi il presidente/commissario 
preferisce indebolire maggiormente 
l’ospedale di Termoli prevedendo 
di mandare i pazienti molisani all’o-
spedale di Vasto svuotando di fatto il 
bacino del basso Molise che porterà, 
a caduta, lo svuotamento anche di 
Campobasso.  

A Isernia elimina l’emodinami-
ca. Depennata. Neppure citata nel 
POS. Quindi non solo gli infarti ce li 
andremo a curare altrove ma cacce-
remo dal Molise anche quella mobi-
lità attiva proveniente dal bacino di 
Castel Di Sangro che con la chiusura 
di Isernia ad appena 20 minuti prefe-
riranno andare ad Avezzano, oppure 
dovremo rinunciare ai pazienti pro-
venienti dall’ospedale di Cassino nel 
caso in cui non ci sarà disponibilità 
di posti al loro ospedale di riferimen-
to che è Formia. 

Donato Toma deve smetterla di 
raccontare bugie, di dire tutto e il 
contrario di tutto. E soprattutto deve 
imparare a compiere atti rispettando 
la legge perché quel POS è incosti-
tuzionale. Non lo dico io. Lo dice la 
Corte nella sentenza 116 del 2020 
che stabilì l’incostituzionalità del 
POS di Frattura. Non solo perché era 
stato approvato con legge dello Stato 
e quindi non era impugnabile davan-
ti alla giustizia amministrativa, ma 

anche perché il commissario dell’e-
poca, così come Toma oggi, non ha 
dialogato con gli attori dell’iter che 
portano all’approvazione del Piano. 
Ossia consiglio regionale, sindaci, 
sindacati, operatori del settore. 
Credo che anche altri partiti politi-
ci e i consiglieri regionali stavolta 
dovranno uscire dal torpore dell’as-
suefazione agli ordini del presidente 
e dovranno prendere una posizione 
chiara. 
Amministrare non è un gioco. Mai. 
A maggior ragione quando si parla di 
diritto alla salute.

Con il Pos
Toma ha firmato
la chiusura
degli ospedali
di Termoli
e Isernia

segue
da pag.3

L’ospedale di Isernia
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«Poco rispetto per l’Aula». È in so-
stanza, il concetto espresso dai con-
siglieri di minoranza del Pd e M5s 
che hanno puntato il dito in direzione 
del presidente della Regione e Com-
missario ad Acta per la Sanità, Do-
nato Toma, subito dopo il suo inter-
vento del 14 settembre in Consiglio 
regionale nel quale ha comunicato 
l’adozione del Programma operativo 
straordinario (Pos) 2019-2021.

«Abbandoniamo l’Aula e i lavori. 
Oggi è accaduta una cosa gravissi-
ma. Il presidente Toma pensa di ve-
nire in Aula come se si affacciasse 
dal famoso balcone. Lui non ha le 
competenze e i poteri e non siamo 
in quella fase storica». Lo ha detto la 
capogruppo del Pd in Consiglio re-
gionale, Micaela Fanelli nel corso dei 
lavori dell’Assemblea.
Sulla stessa posizione il capogrup-
po del M5s, Andrea Greco. «Non 
mi sento di affrontare gli argomenti 
all’ordine del giorno, ho sentito for-
te l’umiliazione di non aver ricevuto 
insieme ai miei colleghi un minimo 
di considerazione per l’adozione del 
Pos 2019-2021, il presidente Toma 
non mi lascia alternativa».
Intanto il prossimo 27 settembre ci 
sarà un Consiglio monotematico sul-
la sanità, in particolare sul Program-
ma operativo straordinario (Pos) 
2019-2021 adottato dal Commissa-
rio ad Acta e governatore, Donato 
Toma.

(Ansa)

«Diffido tutti gli organismi deputati 
ad attuare il piano operativo sani-
tario firmato da Donato Toma che 
è chiaramente incostituzionale». 
L’ex presidente della Regione Mi-
chele Iorio non usa il fioretto. Va di 
sciabola, come di consueto ormai 
accade quando critica l’azione del 
governatore Toma in generale e in 
particolare sulla sanità.

Tratto da primopianomolise.it

Quello che sul Pos
non si può

POLITICA

Domenico Toma adotta il Programma operativo straordinario.
Ma informa gli organi di stampa senza discuterne con il Consiglio regionale
FANELLI (PD): Ha confuso l’Aula con il “famoso balcone”
GRECO (M5S): Forte l’umiliazione per non essere stati considerati
IORIO (EX PRESIDENTE REGIONALE): Atto incostituzionale.
San Timoteo e Veneziale hanno il destino segnato
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Della vendita del Gemelli 
ad una società con sede in 
un paradiso fiscale perché 
nessuno ne parla più? 

Eppure da diversi giorni, perché nel 
mese di agosto tutti in vacanza come 
se i problemi fossero anche loro in 
ferie, i leoni da tastiera sono tornati 
a ruggire.

In particolare, si leggono le nume-
rosissime polemiche sulla nomina a 
Commissario della Sanità del Pre-
sidente della Regione Toma. Non 
una parola, invece, sulla vendita a 
un fondo anonimo svizzero di una 
eccellenza sanitaria come il Gemelli 
Molise Spa. Il problema principale, 
infatti, è quello di far luce fino in 
fondo ad una legittima domanda che 
tutti si sono posti: le quote del Ge-
melli chi le ha comprate? 
Invece i politici - i soli noti, perché 
degli altri nessuna informazione è 
pervenuta -  pur di fare notizia, come 
nelle migliori tradizioni, cavalcano 
solo i temi più attuali al solo scopo 
di tenere alta l’attenzione dei lettori 
e futuri possibili elettori sulla loro 
persona.

A nessuno importa come finirà, 
l’importante è innalzarsi a paladini 
della giustizia per aizzare la folla ma 
solo per consenso elettorale. Che tri-
stezza, mi fanno pena. 
Ma il movimento grillino, con sei 
consiglieri che siedono in consiglio 

regionale, non è in grado di fare al-
tro che gridare e pubblicare video sui 
social? 
Ovviamente si nascondono dietro 
a un dito dicendo che non hanno la 
maggioranza numerica per poter far 
approvare le loro mozioni; ma la do-
manda del perché nessuno condivi-
de MAI il loro percorso politico se 

la sono posta? Fanno solo le vittime 
e lo farebbero anche se avessero la 
maggioranza perché sono bravi solo 
a criticare e basta.

Il lavoro del politico in opposizione 
è davvero fantastico: chissà a quan-
ti piacerebbe sedere nei banchi di 
via Genova e percepire la remune-
razione mensile dovendo solo dire 
il contrario su tutto oltre ad urlare 
allo scandalo per ogni questione; a 
me personalmente piacerebbe tan-
tissimo, immaginate che divertimen-
to perché ho uno stipendio, leggo, 
urlo, pubblico selfie e video, senza 
rischiare nulla.
A proposito: perché i grillini non 
pubblicano il loro famoso assegno 
di restituzione delle somme sul com-
penso che dovrebbero percepire? 
Sarà cambiato qualcosa? Su questo 
argomento torneremo prossimamen-
te.

Torniamo al pensiero cattivo che mi 
tormenta da diversi giorni: perché 
coloro che hanno gridato allo scan-

Come diceva Andreotti
A PENSAR MALE

SI FA PECCATO MA QUASI
SEMPRE SI INDOVINA

GEMELLI MOLISE
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dalo tacciono? Ricordo che il Mo-
vimento 5 stelle propose l’acquisto 
delle quote da parte della Regione. E 
ora? Perché nessuno parla più della 
vendita delle quote del Gemelli? 
Non interessa più a nessuno scavare 
oppure qualche sacerdote in sede di 
confessione ha dato la penitenza per 
aver sollevato il problema? 

Il consigliere Greco focalizza le 
sue attenzioni solo sul Commissa-
rio Toma quando un paio di mesi fa 
si disperava e lottava per evitare le 
vendite della Cattolica, poi le com-
pra un fondo estero e tutto tace. Ve 
lo immaginate se le quote fossero 
state vendute al Neuromed? Altro 
che i giornali scandalistici avrem-
mo dovuto leggere sotto l’ombrello-
ne!!!! Avrebbero fatto scoppiare una 
rivolta. Io sinceramente ancora non 
l’ho capito perché va bene un fondo 
estero anonimo mentre un privato, 
chiunque esso sia, non va bene.
Io penso (male) che l’unico obiettivo 
era quello di evitare la vendita del-
le quote al Neuromed, per il resto se 
gli investitori sono della malavita o 
altro (riciclaggio???) non importa a 
nessuno.

Vogliamo parlare del consigliere re-
gionale e pluristellato ex Governato-
re della Regione Molise? 

Iorio è davvero un “CHIRURGO” 
politico! 
Con la freddezza di colui che, senza 
remore utilizza un bisturi, ha omes-
so ogni commento sulla vendita del-
le quote del Gemelli; ora ne dice di 
tutti i colori sulla nomina di Toma a 
Commissario della Sanità. 
Iorio è un medico e ha due figli lau-

reati in medicina di cui uno dovreb-
be ancora lavorare in Molise; io, se 
fossi stato al posto di Michele Iorio, 
qualche parola sull’argomento l’a-
vrei spesa.
Invece l’ex Governatore sul Com-
missario Toma grida allo scandalo. 
E anche qui il pensiero cattivo sorge 
spontaneo perché mi chiedo: se Iorio 
fosse stato nominato assessore nel-
la giunta Toma lo avrebbe attaccato 
sulla questione Commissario oppure 
avrebbe taciuto o, addirittura, appog-
giato la scelta perché durante il suo 
governo è stato anche lui nominato 
Commissario?

A pensar male si fa peccato ma 
quasi sempre si indovina...!

La Pulce
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Si focalizzano le attenzioni 
sul commissario
alla Sanità Toma
ma sulla vicenda
della vendita, nulla

A nessuno importa come finirà, l’importante è innalzarsi
a paladini della giustizia per aizzare la folla ma solo per consenso elettorale
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Dal Vangelo secondo Gio-
vanni, Gesù stesso si defi-
nisce “il pastore che salva 
le anime”.

Un messaggio semplice, chiaro e 
facilmente assimilabile che trova ri-
scontro nella vita reale.

Il buon pastore dell’Alto Molise, per 
esempio, trasmette tranquillità al 
gregge perché sa che salva loro la 
vita dalle incursioni del lupo e può 
pascolare in tranquillità e sicurezza. 
Così non è all’ospedale di Isernia, 
dove “il Pastore” le terrorizza, fa in-
tendere ai pazienti - già abbastanza 
spaventati - che non funziona niente, 
che il sistema è al collasso, per poi 
intonare la solita litania.
La sanità privata che drena risorse, 
che ha un trattamento privilegiato, 
che va a danno dei più deboli, ecc... 
Come se l’efficienza fosse una colpa, 
un esempio da non perseguire, una 
iattura.
Per un verso non ha tutti i torti per-
ché in un sistema dove si rispettano 

le regole e dove chi discredita sen-
za giusto motivo la struttura per cui 
lavora, se si trattasse di un privato, 
verrebbe regolato con un bel ...calcio 
nel sedere.

La verità è che il posto pubblico è 
ancora una comoda tribuna dove po-
ter esprimere il proprio risentimento 
personale, il proprio pregiudizio nei 
confronti di chi lavora onestamente 
e nell’interesse della collettività ma 
ha un’appartenenza politica diversa. 
Per questo va demolito, annientato, 
messo alla gogna e chi se ne frega se 
poi vengono meno servizi essenziali 
che magari salvano la vita alla gente.
Una politica disfattista, che si nutre 
di menzogne ma che ha un effetto 
mediatico suggestivo, soprattutto sui 
più deboli.
Un altro esempio ?

L’oncologa candidata in pectore a 
sindaco di Isernia che non si presen-
ta all’incontro per suggellare la sua 
investitura perché i rappresentanti di 

PO
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TI
CA

Nedodi

Amministrative

IL BUON PASTORE
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un partito che avrebbero dovuto so-
stenerla si sono fermati a pranzo dal 
...nemico da abbattere.
E come avrebbe potuto conservare la 
propria verginità politica dopo que-
sto “grave” episodio?
Meglio fare un passo indietro e con-
tinuare la propria inutile battaglia in-
farcita da pregiudizio politico. Cer-
to non hanno tutti i torti: loro sono 
i “duri e puri”, quelli di sinistra che 
non fanno sconti a nessuno e poi si 
alleano con i Cinquestelle pur di re-
stare a galla. 

I Cinquestelle ... altro esempio di co-
erenza ... no tav, no rap, no Ilva, no 
terzo mandato elettorale , no ... tutto 
e poi ... forza di governo a vita.
Veramente un bell’esempio!! Ma si 
può affidare il governo di una comu-
nità a chi non ha un minimo di buon 
senso?
Ebbene noi una strada da seguire 
saremmo in grado di suggerirla ... 
vanga e picco e ... lavorare anziché 
filosofeggiare.

ISERNIA HA “PERSO” UNA CANDIDATA A SINDACO
che s’è ritenuta troppo “dura e pura” per sporcarsi
con le cose (efficienti) di questo mondo...
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A guardare gli schieramenti in 
campo alle prossime ammi-
nistrative di Isernia viene il 
“mal di testa”. 

Un leggero malessere che appena 
sopito ci permette di fare luce sul 
perché di alcune alleanze o di aspre 
divisioni. 
La politica in questo caso non c’en-
tra nulla, nessuno lo dice ma appare 
chiaro ai più navigati il perché di cer-
te intese. 

Con ordine:
tre i candidati a sindaco,

MELOGLI (sette liste),
TEDESCHI (quattro liste) e
CASTRATARO (cinque liste).
I primi due sono espressione del cen-
trodestra (?) il secondo di una sini-
stra in “provetta”.
Analizziamo il profilo dei tre candi-
dati cercando di fare attenzione alle 
liste di supporto, perché sarà il caso 
di vederci chiaro…mal di testa per-
mettendo!

PO
LI

TI
CA

Il mal
di testa

prima delle
urne...

Gustavo Benincasadi

IL VOTO
DI ISERNIA E I VERI
SCHIERAMENTI
IN CAMPO.
Tra alleanze vere
e mutazioni finte
e con buona dose
di “faccia tosta”
in pista. A destra 
come a manca...

Amministrative
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Il centrodestra schiera Gabriele Me-
logli, già sindaco per dieci anni agli 
inizi del 2000, cinque anni fa uscito 
sconfitto al ballottaggio per mano del 
sindaco uscente D’Apollonio, della 
stessa area politica. 
Perché vuoi o non vuoi ad Isernia il 
cuore batte a destra!
Settantaquattro anni, avvocato, pro-
veniente da una famiglia molto nota 
in città, Melogli ha al suo fianco il 
classico schieramento di centro-
destra composto da Forza Italia, la 
Lega, i Popolari, l’Udc, Alleanza per 
il futuro (la destra vera sostengono 
da queste parti) e due liste civiche 
vicino all’area dei moderati azzurri 
(Roberto Di Baggio per capirci...).
Salvini, Tajani e Cesa sono già giunti 
in città, nei prossimi giorni sono atte-
si gli altri maggiorenti del centrode-
stra nazionale.
Guardando candidato sindaco e con-
siglieri, a parte qualche difettuccio 
come l’età, sembra in linea con la 
politica regionale e nazionale.

Il bello (ops inizio di mal di testa) 
viene se proviamo ad analizzare 
gli altri due candidati e l’origine del 
loro stare insieme.
Cosmo Tedeschi, imprenditore di 
successo, isernino, deve la sua carrie-
ra politica alla sinistra, in particolar 
modo all’Italia dei Valori, formazio-
ne con la quale è entrato al Comune, 
alla Provincia di Isernia e in seguito 
in Consiglio regionale.
Qui firma numerose mozioni e inter-
rogazioni, con i “compagni” irridu-
cibili Michele Pietraroia, Salvatore 
Ciocca e Danilo Leva (gente che 
dorme con la falce e martello sotto 
il cuscino...), all’indirizzo del Presi-
dente della Regione di allora.. e chi 
era? Michele Iorio! Come Iorio? Si 
si..Iorio, quello che oggi lo osanna 
quale sindaco di Isernia, facendogli 
deporre la falce per...il fascio!
“Io ho vergogna, sto girando l’Italia 
e stiamo facendo figuracce ovun-
que…Ci vogliono persone credibi-
li rispetto a persone che hanno gli 

continua
a pag.12PO
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GABRIELE MELOGLI
Centrodestra

COSMO TEDESCHI
Centrodestra
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avvisi di garanzia (riferito a Iorio 
ndr)...Il Presidente della Regione 
ha avuto un anno e mezzo di carcere 
per problemi...è uno degli interventi 
più morbidi di Tedeschi che per mesi 
parla di mala gestione della Regione, 
anticipando l’inchiesta giudiziaria 
sul “Sistema Iorio” tutt’ora in corso.
Oggi è comodamente e inconsape-
volmente (lo sa, lo sa!) seduto con 
chi gli provocava vergogna e l’ex 
delfino Di Sandro, argomentando 
che loro sono il meglio per Isernia, 
senza far intendere con quale doccia 
schiuma abbiano lavato il senso di 
ribrezzo che sentivano alla sola pre-
senza dell’altro.
Il prodotto di queste incongruen-
ze sono i temi della loro campagna 
elettorale...qui arriviamo a toccare il 
fondo. 

Iorio ha spaccato il centrodestra, o 
tentato di farlo, solo per cercare di 
abbattere il suo incubo Toma con 
l’obiettivo finale di accreditarsi per 
la quinta (!) candidatura alla presi-
denza delle Regione. 
Isernia capirà..mah!
Di Sandro ce l’ha con l’assessore 
Pallante che non si è voluto dimet-
tere da consigliere regionale per far-

gli posto, facendogli perdere 12 mila 
euro al mese per due anni e mez-
zo…e di questi tempi non è poco!!
Di Sandro dice a Pallante che Fratel-
li d’Italia è lui, ma difficilmente avrà 
il supporto “fisico” della Meloni in 
questa campagna elettorale…ti pare 
che la Giorgia nazionale venga a 
screditare Salvini e Berlusconi, con 
i quali è tornata ad andare d’amore e 
d’accordo, per il “doge” della Valle 
del Volturno, suvvia!

E così, Iorio, Di Sandro e Tedeschi, 
lasciati soli dal loro leader, mo-
nopolizzano le informazioni della 
campagna elettorale su questi temi e 
sulla sanità molisana, dimenticando, 
forse per un problema di età, che a 
provocare il commissariamento del-
la sanità molisana a causa del grave 
deficit accumulato, e quindi le rela-
tive chiusure di ospedali e reparti, 
compreso il “Veneziale” di Isernia, 
furono proprio “lor signori”...corre-
va l’anno 2007, Iorio presidente e Di 
Sandro assessore!
Non abbiamo ancora parlato della li-
sta del partito di Meloni che candida 
ad Isernia persone di Venafro e Ca-
stelpetroso…vabbè in fondo tutto fa 
brodo e Isernia capirà!!

A far scoppiare l’emicrania, con cor-
sa in farmacia per bancali di aulin, 
è il candidato della sinistra (perché 
il centro non c’è) Piero Castrataro e 
le sue liste.

Il mal di testa
prima
delle urne...

segue
da pag.11

PIERO CASTRATARO
Sinistra
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Tajani accompagna
la candidatura

di Meloglio

Castrataro
per la sinistra
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Professionista serio, da anni residen-
te in Toscana, sembra aver riscoper-
to la sua amata Isernia, frequentata 
vent’anni fa ai tempi del liceo e da 
allora meta di gite fuori porta di tanto 
in tanto.
È tornato in città per “mangiarsi” in 
un sol boccone la dottoressa France-
sca Scarabeo, alla faccia delle quote 
rosa e delle donne, e ha messo insie-
me il meglio del “rosso” con un solo 
neo…non aver convinto Emilio Izzo 
a candidarsi con lui, il che sbianca 
un poco la bandiera dei bolscevichi 
isernini.
Faccia pulita, anche un bell’uomo se 
vogliamo, vanta una sola esperienza 
in politica: due settimane assessore 
al comune di Isernia e poi è caduto!
Tra i suoi pregi l’aver messo in silen-
zio i Cinquestelle, di cui quasi non se 
ne vede traccia, forse perché impos-
sibilitati a spiegare al loro elettorato 
che non solo non corrono da soli, ma 
addirittura con altri 4 partiti…stra-
nezze della politica moderna!

Il partito delle scatole di sardine, 
quello della rivolta popolare, insie-
me al Pd, al partito di Bibbiano “che 
toglie bimbi alle famiglie” diceva Di 
Maio qualche tempo fa. 
E cosi il leader pentastellato locale 
Bottiglieri abbraccia Maria Teresa 
d’Achille e Ovidio Bontempo, e ba-
cia Gigetta Altopiedi e Sara Ferri... 
sarà l’effetto dei transgender, ma 
questi abbracci sono sembrati ecces-
sivi per la sinistra debole di cuore 

che ha preferito disertare la militanza 
attiva nelle liste. 
In qualcuno la coerenza ancora esi-
ste... e meno male!

Per anni bordate e bazooka, oggi 
insieme dietro il volto del bel Ca-
strataro, che sembra aver imposto 
il silenzio a tutti, della serie “meno 
parlate meglio è”!
E non fa niente se l’ultima volta che 
Pd e Cinquestelle si sono presentati 
insieme hanno preso una batosta epi-
ca (regionali Umbria, con i Cinque-
stelle al 7%), adesso fa comodo cosi 
ma basta che non si sappia in giro!
Nelle sue prime uscite pubbliche, 
per farsi conoscere ad Isernia, ha già 
messo in chiaro delle cose. 
Quali? Innanzitutto Isernia non ha 
bisogno dei soldi della Regione (!), 
poi bisogna richiamare alle armi gli 
emigrati isernini in tutto il mondo, a 
cui lui è legato vista la stessa sorte, 
per metterli a lavoro “gratis” nell’in-
teresse dello sviluppo di Isernia (!) e 
infine, da modello statista, far convo-
lare a nozze i grillini e il PD in Re-
gione, in Italia... nel Mondo!
Mentre noi sciogliamo il primo au-
lin nel bicchiere, lasciamo Castrataro 
proseguire il suo tour alla scoperta di 
Isernia, sperando che abbia aggior-
nato il suo personale “tom tom” fer-
mo a vent’anni fa!
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Elezioni Iorio-Cosmo 
Tedeschi

Iorio insieme
a Tedeschi
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Continua il tour elettorale 
della nostra redazione tra 
i candidati alla carica di 
sindaco della città Pentra. 

Questa volta abbiamo avvicinato ed 
intervistato il candidato del centrosi-
nistra Piero Castrataro, al quale ab-
biamo posto diverse domande.
Come sta procedendo questa cam-
pagna elettorale?
La campagna elettorale sta andando 
bene. In questi primi giorni ho avu-
to tanti incontri, confronti, dibattiti e 
le persone ci stanno ascoltando con 
la giusta intenzione. Isernia con noi 
dovrà tornare ad essere una città at-
trattiva per giovani ed imprenditori. 
I giovani soprattutto dovranno essere 
fieri di abitarla e non andare via.

La pandemia ha portato nuova-
mente persone in Molise, e soprat-
tutto ha fatto rientrare i giovani. 
Come fare a non farli scappare?
È stato bello vedere tornare tanti 
giovani, lavorare qui da remoto, in 
smart working. Sarebbe bello poter 
far rimanere loro a vivere qui, fare 
famiglia e crescere i loro figli in ma-
niera serena”.
Quando e come è nata l’idea di Piero 
Castrataro candidato sindaco dHo  
avuto sempre una grandissima pas-
sione per la politica e non nascondo 
che questa idea parta da lontano, ad-
dirittura da quando ho svolto il Ser-
vizio Civile nel comune di Isernia. 
Nel corso degli anni ho visto la citta 
spegnersi e quindi ho voluto dare il 
mio contributo fattivo affinchè tutto 
questo non accada. Porterò tutta la 
mia esperienza professionale in que-
sta nuova avventura.
Una considerazione sul centrode-
stra isernino che si presenta spac-
cato a questa tornata elettorale?
Nel centrodestra isernino esiste la 
classica lotta di potere per il solo po-
tere. Esiste la volontà di mostrare i 
muscoli sulla pelle di cittadini. Tutto 
il contrario di quello che noi voglia-
mo fare. Proporremo principalmente 
progetti ed idee per la città che devo-
no essere fattibili e che devono risol-
levare l’economia cittadina. 
I punti cardine del suo programma 
elettorale?
Oltre al lavoro, dobbiamo mettere 
in moto la macchina amministrative 
che negli ultimi anni è risultata mol-
to stressata. Dovremo avere un oc-
chio sul bilancio per far ripartire gli 
investimenti pubblici. Dobbiamo fa-
vorire gli investimenti privati come 
quelli del superbonus, intercettare 
tutti i fondi che arrivano dal Pnrr e 
dare soprattutto speranza a tutti quei 
giovani che hanno dimostrato di pro-
porre e saper fare cose innovative 
tali da metterle in rete e risollevare 
dal punto di vista del lavoro la città.

L’intervista

Isernia tornerà
ATTRATTIVA

per giovani
e imprenditori
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Amministrative

Michele Viscodi

PIERO CASTRATARO
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Alcune settimane fa da que-
ste colonne sottolineai la 
necessità che la politica 
abbassasse i toni e pren-

desse le distanze da quella forma di 
contatto fatto di slogan e di annunci 
ad effetto,  cioè un ritorno alla poli-
tica dei fatti.
Se dovessimo fare un flashback con 
il calendario, visto che da molte par-
ti si è sempre parlato di piano Mar-
shall relativamente al PNRR e alla 
ricostruzione dell’economia dopo 
la pandemia che ha colpito l’intero 
pianeta, forse potremmo dire che 
siamo in un nuovo 1946 e che da lì 
dobbiamo ripartire. Cosa accade in 
quell’epoca lo sanno tutti, dalle ma-
cerie della guerra la generazione dei 
nostri padri o nonni, a seconda di chi 
legge l’articolo, ha costruito il paese 
che oggi abbiamo sotto gli occhi. Se 
non fosse per alcune varianti e per 
l’avvento della tecnologia Italia co-
struita tra il dopoguerra e quella di 
fine anni ’60 è più o meno la stessa 
di quella di oggi.
Da alcuni frame televisivi ci viene 
detto e fatto vedere come l’autostra-
da del Sole, oggi A1 nel tratto Mila-
no-Roma venne realizzata in circa 2 
anni; il problema è che il successivo 
tratto e soprattutto la Napoli-Reggio 
Calabria è stato un pretesto per de-
cenni per i  vari presidenti del consi-

glio che si sono susseguiti per inau-
gurare un pezzo di autostrada tanto 
che la conclusione della principale 
arteria autostradale italiana si è po-
tuta dire conclusa solo qualche anno 
fa. Ma con l’aumento del traffico su 
gomma forse, ma possiamo toglie-
re anche il forse, l’intera autostrada 
va ricostruita, questo è un esempio 
di come la politica dei fatti sia stata 
sconfitta da quella degli annunci.
Con questo cosa voglio dire?

Abbiamo avuto i decenni 
degli anni ’50 e ’60 
in cui la priorità di 
chi ci ha governato 
è stata dimostrare 
che si stava realiz-
zando lo sviluppo 
del paese in ter-
mini infrastruttu-
rali e industria-
li.

continua
a pag.16PO
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Angelo Morodi

Isernia
banco di prova
della POLITICA
MODERATA

IL
CENTRO
DESTRA

è qui che fa
le prove generali 
prima delle elezioni 
Politiche e di quelle 
Regionali
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Quello sviluppo ha portato benesse-
re e prosperità agli italiani, poi man 
mano siamo passati dalla politica del 
fare a quella degli annunci e ancor 
peggio dell’assistenzialismo pubbli-
co e da lì sono cominciati i guai.

Inutile ricordare le infinite opere in-
compiute o le cattedrali del deser-
to da punto industriale, che hanno 
drenato soldi soprattutto al Sud per 
portarli al Nord, facendo diventare 
imprenditori di fatto faccendieri che 
solo perché avevano l’accento del 
Nord, quindi signorile si sono ar-
ricchiti con i soldi pubblici a danno 
delle nostre popolazioni. Ma questa 
è storia che abbiamo vissuto anche 
in Molise e di cui ancora oggi pa-
ghiamo le conseguenze, vedi nucleo 
industriale di Termoli e Venafro, per 
non parlare del settore agroalimenta-
re.
Questa la storia di ieri. Ed oggi?

Oggi c’è
il PNRR, e cioè?
Il Piano di Ripartenza e Resilienza 
non è un obolo e non è neanche il gio-
co dei desideri, tanto che l’Europa ci 
ha chiesto di cambiare governo, anzi 
ci ha chiesto di mettere a capo del 
governo italiano uno dei pochi nostri 
connazionali che hanno credibilità 
a livello mondiale, Mario Draghi. 
Quel Mario Draghi che è molto più 
politico di quanto si possa pensare, 
o meglio, secondo voi: ma come fa-
ceva a tenere testa ai pastori tedeschi 
dentro la BCE quando quest’ultimi 
non volevano il Quantitative Easing? 
Solo un economista politico poteva 
convincerli!
Veniamo ai giorni nostri. Mario Dra-
ghi guida un governo di solidarietà 
nazionale; o meglio nei fatti egli è 
stato imposto da Mattarella in modo 
democratico e tutti i partiti hanno ca-
pito che dovevano rinunciare a delle 
loro prerogative e stare nella cabina 
di regia; e chi ne sta fuori, si mangia 
le mani al di là degli slogan... sem-
pre a proposito di slogan. Ma avere 

Draghi al governo e portare avanti 
le politiche inserite all’interno degli 
obiettivi del PNRR vuol dire che non 
sono ammesse chiacchiere da Bar 
dello Sport e chi le fa, di fatto il gior-
no dopo deve rimangiarsi i proposi-
ti belligeranti, anzi viene messo da 
parte dal suo stesso partito, per chi 
vuol capire. Questo vuol dire che sia-
mo in un periodo nuovo, che l’oriz-
zonte che abbiamo davanti non può e 
non sarà né sovranista e né populista, 
ma sarà pragmatico, o se vogliamo 
riprendere il termine usato e abusato, 
moderato.

Questo cosa può significare in salsa 
molisana? che Isernia, capoluogo 
di provincia, potrà essere il prologo 
per le future elezioni al parlamen-
to nazionale e per le future regio-
nali da qui a 18 mesi. Quel senso 
di pragmatismo a cui facevo riferi-
mento, non può che incarnarsi nella 
figura di Gabriele Melogli che ha già 
dimostrato come far diventare città, 
un agglomerato che a detta di tutti 
sembrava un grande paese. Gli altri 
due candidati Castrataro pur in pre-

Dalle opere
incompiute

DI IERI
all’orizzonte 
pragmatico
e moderato

DI OGGI
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Isernia
banco
di prova
della
POLITICA
MODERATA

segue
da pag.15

Ma come faceva Draghi a tener
testa ai “pastori tedeschi”?
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senza di un programma innovativo 
e sicuramente messo in pagina con 
attenzione, vola alto. Il programma 
di una città come Isernia deve essere 
concreto, ma deve essere anche re-
alizzabile in tempi e modi alquanto 
precisi. Quando di parla di transizio-
ne ecologica, ad esempio, andrebbe 
anche detto ai cittadini e quindi agli 
elettori che tutti i programmi di ri-
duzione dei  CO2 e degli altri com-
ponenti inquinanti nei programmi 

europei e mondiali sono stati tutti 
rinviati di 5/10/20 anni perché dalle 
belle intenzioni non si poteva passare 
ai fatti. Se poi per transizione ecolo-
gica si intende byke sharing o peggio 
ancora monopattini a go go per la cit-
tà, come avviene a Campobasso con 
Gravina, beh allora siamo fuori pista 
giusto per rimanere in tema.
Il programma dell’altro candidato 
ovviamente è esclusivamente uto-
pia mista alla fantasia. Pensare a 1,5 
miliardi di euro per la città di Isernia 

con i soldi del PNRR significa non 
avere contezza né del valore dei mi-
liardi di euro che per un imprendito-
re che vuole prestarsi alla politica è 
un fatto grave, e né aver studiato gli 
obiettivi del PNRR. Solo un dato: in 
Italia ci sono oltre 100 capoluoghi di 
provincia, 110 per l’esattezza; se ad 
ognuno di essi fosse data una somma 
in proporzione a quella pubblicizza-
ta dal candidato Tedeschi, l’Europa 
dovrebbe dare all’Italia ben oltre 500 

miliardi di euro, della serie siamo ai 
numeri al lotto. Chiudendo e tornan-
do all’argomento cardine dell’artico-
lo. Siamo nella strada giusta per ab-
bandonare la politica dei proclami e 
degli slogan, ritorniamo alla politica 
dei fatti come i nostri genitori e non-
ni ci hanno insegnato e ne godremo 
tutti, in questo caso Isernia e i suoi 
cittadini per primi.
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Pensare a 1,5 mld di euro
per Isernia con i soldi del PNRR?
Utopia.
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Attivazione e valorizzazione del Pe-
scaturismo nella marineria di Termo-
li al centro del Progetto “Tourismed 
Plus: Fishing Tourism Multiplied 
and Mainstreamed ad Med Level” 
di cui l’Azienda Autonoma di Sog-
giorno e Turismo (Aast) è partner. 
L’Interreg nasce nell’ottica di un “tu-
rismo responsabile”, integra la pesca 
artigianale e consente ai marittimi di 

«Tra marzo e maggio non avremo abbastanza grano per 
fare la pasta». A dare l’allarme è l’amministratore dele-
gato de “La Molisana” (terzo pastificio italiano per valo-
re) Giuseppe Ferro.
«Il cuore del problema è in Canada - spiega l’ad in un’in-
tervista a Il Sole 24 Ore - che è di gran lunga il primo 
produttore al mondo di grano duro e che quest’anno ha 
prodotto 3,5 milioni di tonnellate anziché le solite 6,5». 
Ferro afferma che si sta già assistendo ad una corsa 
all’accaparramento: «Nemmeno durante la guerra man-
cò così tanto grano». Il punto è che il grano «può essere 
stoccato per un anno o anche due, ma la semola dura solo 
un mese».
Le ripercussioni sui prezzi si vedono già. L’aumento ri-
cade «su tutti, dai mugnai fino ai consumatori», spiega 
l’ad. «So che Lidl ha già aumentato il prezzo della pasta 
di 10 centesimi - aggiunge - e mi aspetto che ben prima 
di Natale tutti prevedano aumenti tra i 15 e i 20 centesimi 
al pacco».

(Ansa)
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Allarme pastifici

Tra marzo e maggio
potremmo non riuscire a 

calare più la pasta

Progetto Tourismed Plus

Turisti
a bordo

dei pescherecci

ALLARME PASTIFICI
A inizio 2022

non ci sarà
abbastanza grano

Ferro: crollo
della produzione
in Canada, prezzi

già aumentati
 

A Termoli
Pescaturismo
con marineria

Aast ha coinvolto 
pescatori

e associazioni 
locali
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ospitare turisti a bordo dei pesche-
recci.
Il progetto è stato presentato il 14 set-
tembre nella sede di Termoli dell’U-
nimol, dai responsabili di Tourismed 
Plus con la presentazione delle azio-
ni per lo sviluppo dell’attività.
L’Interreg punta all’attuazione di un 
modello sostenibile di business nel 
settore del pescaturismo: attento alla 

salvaguardia dell’habitat marino, ma 
anche in grado di assicurare la con-
tinuità delle tradizioni legate alla 
pesca nei territori coinvolti rappre-
sentati da Termoli, Valencia in Spa-
gna, la Francia con la Cooperativa 
Petra Patriomonia Corsica, le città 
di Neum (Bosnia) e Ulcinj (Monte-
negro).
Le azioni sono coordinate dalla 
Fondazione del Porto di Valencia e 
coinvolgono come partner oltre l’A-
ast, l’azienda italiana Prism, la co-
operativa Petra Patrimonia Corsica 
per la Francia e i due comuni Neum 
e Ulcinj. L’Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo ha coinvolto 
in Tourismed Plus la marineria lo-
cale con l’Associazione Armatori 
del Molise, Federcoopesca e Agci 
Molise, Franmarine insieme ad altri 
organismi quali le associazioni Svi-
luppando e Turismol, la fondazione 
Hera.

(Ansa)
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Campanello d’allarme in una 
torre campanaria 
La definizione che la IASP, In-
ternational Society for Study 

of Pain, dà del dolore è la seguente: 
“il dolore è una spiacevole esperien-
za sensoriale ed emozionale asso-
ciata a una lesione tissutale in atto 
o potenziale, o descritta nei termini 
di danno”. Cartesio, già quattro se-
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IL DOLORE
L’AUTODIFESA
DALLA TORRE
CAMPANARIA

Amedeo Lucentedi



21

2021

16 settembregiovedì

coli fa, intuì la funzione del dolore 
come sistema di autodifesa; nei suoi 
scritti sul dolore espresse tutto il suo 
smarrimento e, nello stesso tempo, 
l’incertezza per la molteplicità del-
le sue cause, come emerge chiara-
mente dalla definizione che associa 
al dolore con smarrimento e amba-
scia: “campanello d’allarme in una 
torre campanaria”. La IASP afferma 
inoltre che “il dolore è sempre sog-
gettivo” e bisogna accettarlo anche 
in assenza di obbiettività organica e 
funzionale. Il termine inglese “pain”, 
più di altri idiomi, evidenzia, oltre lo 
stato fisico, quello psichico presente 
in chi vive quest’esperienza. Deriva 
dal latino “poena”, pena, punizione, 
condizione più complessa ed elabo-
rata rispetto all’esperienza fisica e 
sensoriale del semplice dolore. Al-
bert Schweitzer, medico alsaziano, 
teologo, musicista e missionario in 

Africa, premio Nobel per la pace nel 
1952, a sottolineare la tragica condi-
zione che tale disagio può assumere 
in chi lo subisce in modo devastante 
e/o permanente, afferma che “il do-
lore è un nefando signore dell’uma-
nità, più temibile della morte stessa”.

La testa batte… il piede duole 
Per capire appieno l’importanza del 
dolore cefalico e orbitario in parti-
colare, tra i più importanti e meno 
tollerati dall’uomo, è necessario in-
trodurre il concetto di “intrusione” 
del dolore, che David Balan nel 1968 
rendeva comprensibile associandolo 
alla “distalità”, divario fenomeni-
co tra un “evento”, e il “se” che lo 
percepisce. Una percezione dolorosa 
recepita “dentro di noi” può variare 
per grado di “intrusione”, per la di-
versa “distalità fenomenica” della 
sua gravità soggettivamente avverti-

continua
a pag.22LA
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Quel nefando signore dell’umanità, più temibile 
della morte stessa”

Cartesio,
quattro secoli fa, intuì
la funzione della dolenza
come sistema di tutela dell’organismo

 (Albert Schweitzer)
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ta. Infatti, è esperienza comune che 
un dolore a un piede è vissuto come 
meno grave di un dolore cefalico.
Il dolore nocicettivo è il processo in 
base al quale uno stimolo lesivo è 
percepito a livello periferico dai no-
cicettori, terminazioni nervose peri-
feriche, trasmesso al sistema nervoso 
centrale, e quindi inquadrato in ter-
mini di localizzazione ed intensità, 
potenziato o inibito e, infine, memo-
rizzato.

Spesso è fisiologico, di difesa e al-
larme; mentre il dolore neuropatico 
o psicogeno è legato a un’alterazio-
ne anatomo-funzionale del sistema 
nervoso centrale e/o periferico. Il 
dolore della regione orbitaria di so-
lito è neuropatico, con associazione 
di elementi psicogeni ed emotivi. Il 
dolore orbitario, non originato dal 
bulbo oculare, tanto frequente nei 
nostri pazienti, a volte è sottovalu-
tato nelle reali correlazioni cliniche 
e psicologiche. Distinguere il dolore 
del territorio orbitario di origine ocu-
lare da quello di origine non bulbare, 
ma che si irradia nella stessa regione, 
è diagnosi difficile, necessaria, ob-
bligatoriamente dovuta.

Il cancello del dolore
e il teatro anatomico di Padova
Il trigemino è il quinto e più vo-
luminoso dei dodici nervi cranici, 
principalmente sensoriale e in mi-
nima parte motorio. Sovraintende 
alla sensibilità del territorio del viso, 
dell’orbita e del bulbo oculare in par-
ticolare. La sua origine reale si trova 
nei nuclei centrali bulbo-ponto-me-
sencefalici, nel sistema nervoso 
centrale, mentre l’emergenza anato-

mica è nella parte ventrale del ponte 
dell’encefalo dove si espande, dopo 
breve percorso autonomo di circa 2 
cm, nel grande ganglio semiluna-
re del Gasser. Il ganglio di Gasser, 
detto anche semilunare del Gasser 
(dal greco ganglion, ghiandola) è un 
ganglio del nervo trigemino che por-
ta il nome del suo scopritore Johann 
Lorenz Gasser, anatomico viennese 
(1723-1765). Ha la grandezza di un 
fagiolo, ed è alloggiato e protetto da 
uno sdoppiamento della dura madre, 
la parte più esterna e più spessa delle 
tre meningi, membrane che avvolgo-
no l’encefalo e il midollo spinale).
Il vero scopritore del ganglio trige-
minale fu Giulio Cesare Casseri o 
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Quando il dolore è nocicettivo
lo stimolo lesivo

è percepito a livello periferico

Il ganglio di Gasser
è una ghiandola del nervo trigemino 
che porta il nome del suo scopritore 

Johann Lorenz Gasser,
anatomico viennese (1723-1765)

Ha la grandezza di un fagiolo
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Giulio Cesare Casseri
grande anatomista italiano
fu il vero scopritore
del ganglio trigeminale
200 anni prima di Gasser

Casserio, circa duecento anni prima. 
Giulio Cesare Casseri, nato a Pia-
cenza nel 1552 e morto a Padova nel 
1616, è stato un grande anatomista 
italiano. Raggiunse buona fama e 
buoni guadagni anche come chirur-
go, e con anatomici del calibro del 
Fabrici d’Acquapendente, Vesalio, 
Falloppio e del Corti, contribuì alla 
fama europea della città di Padova 
come tempio della medicina moder-
na. In questa città fu istituita la prima 
sala settoria per lo studio sistematico 
dell’anatomia, il teatro anatomico al 
Palazzo Bo, voluto da Girolamo Fa-
brici d’Acquapendente, maestro del 
Casserio, nel 1594, ancora perfetta-
mente conservato: è il più antico tea-
tro anatomico stabile al mondo.

Il nervo del dolore impossibile 
Il trigemino in realtà è composto di 
tre nervi e i suoi fasci destinati alle 
tre branche continuano a restare di-
stinti anche all’interno del ganglio 
gasseriano. Gli stretti rapporti ana-
tomici del ganglio del Gasser, im-
merso nel liquor cefalorachidiano, 
con il seno petroso, il seno caverno-
so, la carotide interna e le meningi, 
lo rendono facilmente influenzabile 
da queste strutture. Un aumento di 
tensione liquorale, delle meningi o 
della falce del cervelletto, alla quale 
il nervo oftalmico del trigemino dà 
terminazioni nervose può, infatti, es-
sere avvertita come dolore retro-bul-
bare. Il conflitto vascolare esistente 

con alcune arterie come la cerebel-
lare superiore o anomalie dell’arteria 
basilare sono riconosciute tra le cau-
se principali della nevralgia trigemi-
nale. I tre rami terminali, la branca 
oftalmica V1, la mascellare V2, en-
trambe esclusivamente sensitive, e 
la mandibolare V3 mista, con fibre 
motorie per la masticazione, possono 
essere causa di dolore nel territorio 
corrispondente. Il nervo oftalmico 
V1, branca minore del trigemino, è 

responsabile di gran parte delle algie 
orbitarie. L’importanza del trigemi-
no risiede proprio nel territorio cui 
sovraintende. Il cranio, per la com-
plessità degli organi di senso che ac-
coglie, riveste funzioni vitali per la 
sopravvivenza dell’uomo. Per que-
sti motivi filogenetici l’impalcatura 
nervosa sensoriale è molto estesa e 
completa; il trigemino assolve pie-
namente queste importanti funzioni 
sovraintendendo come un attento 
guardiano al territorio cefalico.
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